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TRASMISSIONE VIA P.E.C.  

oggetto: quesito inerente l’applicazione della legge 3/2019 alle liste civiche che si 

presentano alle elezioni comunali nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti. 

Come noto, la Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi degli articoli 7, comma 1, e 18, 

comma 3, del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9 (Norme di attuazione dello statuto 

speciale per la Regione Friuli -Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle 

relative circoscrizioni), esercita, a far data dal 1° gennaio 1998, tutte le funzioni collegate al 

procedimento di elezione negli enti locali.  

Per prassi, lo scrivente Servizio, oltre a fornire istruzioni inerenti l’applicazione delle leggi 

regionali adottate in materia elettorale, in un’ottica di supporto collaborativo nei confronti 

degli uffici elettorali comunali e delle forze politiche, fornisce indicazioni in relazione alla 

disciplina nazionale applicabile ai procedimenti elettorali di sua competenza.  

Nell’intento di fornire corrette istruzioni al Comune di Porcia (15.251 abitanti), che legge 

per conoscenza e che è l’unico comune della Regione con popolazione superiore a 15.000 

abitanti interessato alle elezioni comunali 2019, con la presente si richiede un parere, per 

quanto di competenza degli spett.li Organi in indirizzo, circa l’applicazione dell’articolo 1, 

commi 14 e 15, della legge 9 gennaio 2019, n. 3 (Misure per il contrasto dei reati contro la 

pubblica amministrazione nonché in materia di prescrizione del reato e di trasparenza dei 

partiti). Non risultano, infatti, pervenute al momento istruzioni operative inerenti la legge 

3/2019, che introduce rilevanti disposizioni in materia di trasparenza nei confronti dei partiti 

e movimenti politici. 

In particolare, la legge 3/2019, all’articolo 1, commi 14 e 15, ha previsto che, in occasione 

di competizioni elettorali nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, per le 

forze politiche che partecipano direttamente alle elezioni è fatto obbligo di pubblicare, entro 

il 14° giorno antecedente la data delle elezioni, sul proprio sito internet il curriculum vitae 

fornito dai propri candidati ed il relativo certificato penale, rilasciato dal casellario giudiziale 

non oltre 90 giorni prima della data fissata per le elezioni. Non è richiesto il rilascio del 
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consenso degli interessati per la pubblicazione e le imposte di bollo e le altre spese previste 

sono ridotte della metà se la richiesta del certificato del casellario è effettuata per uso 

«candidatura». I medesimi documenti sono pubblicati entro il 7° giorno antecedente la data 

delle elezioni in apposita sezione denominata «Elezioni trasparenti» del sito internet dell’Ente 

cui si riferisce la consultazione elettorale. Il citato comma 15 prevede, altresì, l’emanazione da 

parte del Ministero dell’interno di un decreto con cui saranno definite le modalità tecniche di 

acquisizione dei dati su apposita piattaforma informatica da parte degli Enti interessati alle 

elezioni.  

Si chiede pertanto l’autorevole parere degli Organi in indirizzo sulle seguenti questioni 

applicative: 

1) se è intenzione del Ministero dell’interno fornire indicazioni tecniche anche per 

l’apertura della pagina web «Elezioni trasparenti» per le elezioni comunali da parte dei comuni 

interessati al voto; 

2) se gli obblighi di trasparenza si debbano intendere applicabili solo ai partiti e 

movimenti politici nazionali oppure anche alle liste civiche che partecipano alle elezioni nei 

comuni. Le liste civiche, infatti, nella maggior parte dei casi, non dispongono di un sito 

internet, trattandosi di formazioni non strutturate che nascono al mero scopo di presentare 

propri candidati alle elezioni comunali; 

3) se, in caso di risposta affermativa, le liste civiche debbano aprire un apposito sito 

internet o se si possa ritenere assolto l’obbligo di pubblicazione dei documenti previsti dalla 

normativa tramite la pubblicazione da parte del comune nella pagina «Elezioni trasparenti»; 

4) stante la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’articolo 1, comma 23, della 

legge 3/2019 (da euro 12.000 a euro 120.000), e trattandosi, come detto, di liste civiche per 

lo più non strutturate in forma associativa, chi sia il soggetto obbligato al rispetto delle 

norme e di conseguenza sanzionabile in caso di violazione degli obblighi di pubblicazione. 

Ringraziando per la collaborazione, si inviano i migliori saluti. 

Il Direttore del Servizio 

dott.ssa Annamaria Pecile  

(sottoscritto con firma digitale) 
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